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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
Premesso che 
 

•     con il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013, il Parlamento e il Consiglio europeo 
hanno approvato le disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, abrogando il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
•     con il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013, il Parlamento e il Consiglio europeo 

hanno stabilito i compiti del Fondo sociale europeo (FSE); 
 

•     con la Decisione n. C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 la Commissione Europea ha approvato 
determinati elementi dell’Accordo di Partenariato con l'Italia per il periodo dal 1º gennaio 2014 al 
31 dicembre 2020; 

 
•     con la Decisione della Commissione europea n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 con cui è 

stato approvato il Programma Operativo "POR Campania FSE" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la 
Regione Campania in Italia CCI 2014IT05SFOP020; 

 
•      con la Deliberazione n. 388 del 02/09/2015 la Giunta Regionale ha preso atto dell'approvazione 

della Commissione europea del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo (PO FSE) 
Campania 2014/2020; 

 
•      con la Deliberazione n. 446 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale istituisce il Comitato di 

Sorveglianza del POR Campania FSE 2014/2020; 
 

• con deliberazione n. 719 del 16 dicembre 2015, la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
“Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato nella seduta del Comitato di 
Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015; 

 
• con la deliberazione n. 61 del 15 febbraio 2016, la Giunta Regionale ha preso atto 

dell’approvazione della “Strategia di comunicazione del POR Campania FSE 2014/2020”, 
assentita nella seduta del Comitato di Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 
novembre 2015; 

 
• con la Delibera di Giunta Regionale n. 112 del 22.03.2016 con la quale la Giunta Regionale ha 

definito il quadro di riferimento per l’attuazione delle politiche di sviluppo, in coerenza con gli 
obiettivie le finalità del POR CAMPANIA FSE 2014 – 2020”, nonché ha demandato ai 
Dipartimenti competenti per materia, in raccordo con la Programmazione Unitaria e l’Autorità di 
Gestione, d’intesa con l’Assessore ai Fondi Europei e gli altri Assessori competenti ratione 
materiae, il compito di garantire l’ efficace azione amministrativa attraverso lo svolgimento di tutte 
le funzioni finalizzate a garantire la gestione organica ed integrata delle Direzioni di riferimento;  

 
•      che con Deliberazione n. 450 del 06/10/2015 ad oggetto: “FNPG presa d'atto dell'Intesa del 16 

luglio 2015 e linee di programmazione” si è, tra l'altro, preso atto dell'Intesa sopra richiamata, e il 
Direttore Generale della DG 11 è stato incaricato di aggiornare il quadro strategico delle politiche 
giovanili in Campania, di attivare la definizione dell'intesa tramite apposita proposta progettuale e 
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di prevedere la costituzione di un gruppo di lavoro di orientamento strategico con referenti della 
Regione e del Dipartimento della Gioventù; 

 
•     che con Deliberazione n. 549 del 10 novembre 2015 la Giunta Regionale ha approvato lo 

schema di Protocollo d'Intesa tra la Regione Campania e il Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali per la condivisione di “indirizzi programmatici che pongano al centro la condizione 
giovanile, con particolare riferimento alla promozione di progetti innovativi negli ambiti della 
partecipazione e del protagonismo giovanile, della creatività, della promozione e sostegno di 
giovani talenti e di start up, nonché nella prevenzione del disagio giovanile” firmato in data  9 
marzo 2016  tra le parti; 

 
•     in data 05/01/2016 è stato sottoscritto l’Accordo di collaborazione tra Regione Campania e 

Dipartimento della Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri che disciplina le modalità 
di realizzazione e monitoraggio del progetto denominato “Ben-essere Giovani Campania”; 

 
•     che con Deliberazione n. 87 del 08 marzo 2016 la Giunta Regionale ha provveduto alla 

riorganizzazione  dell' Osservatorio permanente sulla condizione giovanile, al quale è affidato il 
compito di fornire il necessario supporto tecnico-scientifico alle istituzioni regionali competenti in 
materia di condizione giovanile; 

 
•     che con Deliberazione n. 99 del 15 marzo 2016 la Giunta Regionale ha approvato il Disegno di 

Legge: "Costruire il futuro. Nuove politiche per i giovani" volto a dettare nuovi indirizzi e a 
permettere l’attuazione di interventi che meglio rispondano ai mutati bisogni di autonomia dei 
giovani e promuovano la crescita di un’autentica cittadinanza attiva del mondo giovanile 
attualmente all'esame del Consiglio Regionale; 

 
•    con deliberazione n. 114 del 22 marzo 2016 la Giunta Regionale ha provveduto all’integrazione 

della Deliberazione n. 549/2015 allo scopo di realizzare un’iniziativa pilota sulle politiche 
giovanili di più ampio respiro per la promozione e realizzazione di progetti innovativi negli ambiti 
della partecipazione e del protagonismo giovanile, della creatività, della promozione  e sostegno 
dei giovani talenti e di start up, nonché nella prevenzione del disagio giovanile; 

 
Considerato che 
 

• coerentemente con gli indirizzi forniti dalla Commissione Europea, che abbracciano gli ultimi 15 
anni, partendo dalla Carta Europea del 21/05/2003 alla più recente Risoluzione del Consiglio e 
dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, del 20 maggio 2014, che sollecitano gli Stati ad 
adottare politiche giovanili integrate, la Regione Campania intende supportare azioni di 
innovazione in tutti i campi, promuovendo anche la collaborazione tra pubblico e privato per 
valorizzare il potenziale di innovazione e creatività dei giovani, affinché esso sia espresso in tutti i 
campi dell’economia e della società campana; 

 
• negli ultimi anni il finanziamento delle politiche nazionali giovanili, ha subito una sostanziale 

riduzione,  un ruolo di rilievo effettivo  lo svolge la Programmazione 2014-2020 dei Fondi 
strutturali e d’Investimento europei e le altre risorse del POC 2014-2020; 
 

• che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 02/09/2015 n.156, è stato nominato il 
Responsabile della Programmazione Unitaria e sono stati  riorganizzati e rafforzati gli uffici della 
Programmazione Unitaria (PU) e della sua struttura operativa al fine di consentire un forte 
raccordo tra i programmi di finanziamento al fine dell’attuazione unitaria del programma di 
governo regionale; 
 

• dalle linee di indirizzo regionale sulle politiche giovanili emerge la necessità di affrontare la 
tematica secondo un approccio interdisciplinare che riflette le specificità di altre politiche regionali 
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che, tra i loro destinatari hanno anche i giovani, e che  sono state concordate con l'Assessore 
alla Formazione e Pari Opportunità Chiara Marciani, l'Assessore all'internazionalizzazione e 
start- up Valeria Fascione  e l'Assessore al Lavoro e Risorse Umane Sonia Palmeri; 

 
• le linee di intervento della nuova programmazione regionale pluriennale delle politiche giovanili  

risultano coerenti con la programmazione descritta nel Documento di Economia e Finanza 
Regionale approvato con DGR n. 610 del 30/11/2015, con il POR FESR 2014-2020  e con il POR 
Campania 2014/2020, in particolare con le finalità dell’ Asse 1 – Os 2 –RA 8.1 – Az 8.1.7; 
dell’Asse 2 Os 11 - RA 9.6 – Az 9.6.7; Os 8 - RA 9.7 - Az 9..7.1 e dell’ Asse 3 Os 12 - RA 10.1 – 
Az 10.1.5 e Az 10.1.6; 

 
• nel periodo 2014-2020, l’Italia gestirà oltre 60 programmi operativi regionali e 14 programmi 

operativi nazionali e, tra questi ultimi, l’attenzione verso le nuove generazioni oltre ad essere 
declinata soprattutto sul tema del lavoro e dell’inclusione sociale, prevedendo la  realizzazione di 
interventi capaci di dare supporto alla crescita delle competenze, della coesione sociale, anche 
incoraggiando il protagonismo giovanile, la legalità, la qualità della vita nelle aree urbane e lo 
sviluppo economico della società valorizzando i giovani;  

• gli interventi a favore dei giovani nell’attuale quadro economico, sociale e culturale, debbono 
necessariamente essere caratterizzati da una visione di sistema che concentri le proprie linee di 
azione su più aspetti del variegato universo giovanile; 

 

VISTI  
α. le LL.RR. n. 14/1989 e n. 14/2000; 
β. la DGR. n. 641 del 13/04/2007; 
χ. le successive DD.GG.RR. n° 1379/2007, n° 777/2008, n° 832/2009, n° 970/2010,   
           n°537/2011, e n. 450/2015;  
δ. il regolamento regionale n. 12/2011; 
ε. il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 il Parlamento e il Consiglio europeo; 
φ. il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 il Parlamento e il Consiglio europeo; 
γ. la legge regionale n. 15/2013; 
η. la Decisione C(2014) 8021 del 29/10/2014 della Commissione Europea di approvazione      
           dell’Accordo di Partenariato con l'Italia; 
ι. la Decisione n. C(2015) 5085 del 20 luglio 2015 della Commissione Europea di  
           approvazione del POR Campania FSE 2014-2020; 
ϕ. la Decisione n. C(2015) 8578 dell'1 dicembre 2015 della Commissione Europea di  
      approvazione del POR Campania FESR 2014-2020; 
κ. la Delibera di Giunta Regionale n. 388 del 2 settembre 2015; 
λ. la Delibera di Giunta Regionale n. 446 del 6 settembre 2015; 
µ. la Delibera di Giunta Regionale n. 450 del 6 ottobre 2015; 
ν. la Delibera di Giunta Regionale n. 549 del 10 novembre 2015; 
ο. la Delibera di Giunta Regionale n. 719 del 16 dicembre 2015; 
π. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 61 del 15 febbraio 2016; 
θ. la Delibera di Giunta Regionale n. 114/2016; 
ρ. il parere dell’Autorità di Gestione del POR Campania FSE 2014/2020 nota prot. n. 0365235 del 

27/05/2016; 
σ. il parere dell’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2014/2020 nota prot. n.0384677 del 

06/06/2016; 
τ. il parere del Responsabile della Programmazione Unitaria nota prot. n.16343/UDCP/GAB/VCG1 del 

06/06/2016 U; 
 
 
Ritenuto pertanto 
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• sulla base di quanto esposto  in merito al rilancio delle Politiche Giovanili regionali, procedere alla 

definizione di un Piano pluriennale organico, secondo un approccio interdisciplinare e flessibile, 
che tenga conto della programmazione regionale integrata, di cui alla nota trasmessa 
dall'Assessore alle Politiche Giovanili al Presidente della GR, prot. n°47/SP del 14/01/2016;  

 
• opportuno che le linee di azione  del sopramenzionato Piano pluriennale siano: la promozione 

della partecipazione e dell'aggregazione giovanile, dei luoghi e delle modalità 
dell’apprendimento, la ricerca e l'innovazione, l’occupabilità e l’accelerazione dell’ingresso nel 
mercato del lavoro, l'internazionalizzazione delle conoscenze e competenze anche attraverso la 
mobilità, l'acquisizione delle esperienze, la valorizzazione del volontariato, della cittadinanza 
attiva e della solidarietà, e l'autonomia dei giovani; 

 
• di adottare il Piano Pluriennale allegato al presente atto (All. A) quale parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione; 
 
• di dover demandare al Dipartimento Istruzione, Ricerca, Lavoro, Politiche Culturali e   Politiche 

Sociali  in ragione della coerenza dell’iniziativa di cui al presente provvedimento con le iniziative 
già attive e in via di attuazione afferenti alle tematiche trattate dal medesimo Dipartimento, il 
coordinamento delle attività e l’individuazione della Direzione Generale competente all’attuazione 
dell’intervento; 

 
• di dover stabilire che, nelle more dell’adozione del SIGECO relativo al POR FSE Campania 

2014/2020, le procedure di attuazione degli obiettivi a valere sul POR Campania FSE 14-20, 
tengano conto delle modalità operative già sperimentate nel corso della passata 
programmazione. 
 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:  
 

1. di adottare il Piano Pluriennale allegato al presente atto (All. A) quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione ; 

 
2. di rinviare a successivi atti dirigenziali ogni adempimento necessario all’attuazione 
di quanto programmato; 

 
3. di dover demandare al Dipartimento Istruzione, Ricerca, Lavoro, Politiche Culturali 
e   Politiche Sociali  in ragione della coerenza dell’iniziativa di cui al presente 
provvedimento con le iniziative già attive e in via di attuazione afferenti alle tematiche 
trattate dal medesimo Dipartimento, in accordo con la Programmazione Unitaria, il 
coordinamento delle attività e l’individuazione della Direzione Generale competente 
all’attuazione dell’intervento; 

 
4. di dover stabilire che, nelle more dell’adozione del SIGECO relativo al POR FSE 
Campania 2014/2020, le procedure di attuazione degli obiettivi a valere sul POR 
Campania FSE 14-20, tengano conto delle modalità operative già sperimentate nel corso 
della passata programmazione; 

 
5. di trasmettere il presente atto con relativo allegato per quanto di rispettiva 
competenza e conoscenza: agli Assessori alle Politiche Giovanili, alla Formazione, al 
Lavoro e all'Innovazione e start-up;  al  Capo del Dipartimento per l'istruzione la Ricerca il 
Lavoro le Politiche Sociali e Culturali, al Direttore Generale per l'istruzione la formazione il 
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lavoro e le politiche giovanili, all’Autorità di Gestione PO Campania FSE 2014/2020, alla 
UOD Bollettino Ufficiale (cod. 40.03.05.00) per l’integrale pubblicazione, nonché in 
attuazione di quanto disposto dal D.Lgs. n. 33/2013. 
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